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LITURGIA EUCARISTICA

ANTIFONA D’INGRESSO

Tutti: L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo, che ci è stato dato (Alleluia,alleluia).

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Celebrante: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la
comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Celebrante: Fratelli e sorelle, alla scuola del grande Santo della conversione,
Francesco di Paola, mettiamo ordine nella nostra vita e per celebrare degnamente i
santi misteri riconosciamo i nostri peccati.

Tutti: Confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa
e supplico la Beata sempre Vergine Maria, gli Angeli e i Santi e voi fratelli di
pregare per me il Signore Dio nostro.

Celebrante: Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci
conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen
Celebrante: Signore, pietà.

Tutti: Signore, pietà.

Celebrante: Cristo, pietà.

Tutti: Cristo, pietà.

Celebrante: Signore, pietà.

Tutti: Signore, pietà.
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Tutti: Gloria a Dio nell’alto dei cieli….

Celebrante:
PREGHIAMO
O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto san Francesco di Paola, minimo tra i
fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al tuo popolo come
modello e protettore, concedi anche a noi di seguire il suo esempio, per condivide-
re con lui l’eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per il nostro Signore Gesù
Cristo, tuo Figlio…

Tutti: Amen.

PRIMA LETTURA
Guida: Le benedizioni di Dio per i suoi eletti fanno rifiorire il deserto. Nel deserto
e nella solitudine Francesco eremita e penitente ha maturato la sua anima, si è unito
a Dio con una carità generosa, che è fiorita nel cammino della sua vita in prodigi
innumerevoli a beneficio dei fratelli.

Dal libro del profeta Isaia (35, 1-2. 5-6.8-10)
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di nar-
ciso fiorisca; si canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splen-
dore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza
del nostro Dio. Allora si apriranno gli occhi dei ciechi, si schiuderanno gli orecchi
dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto.
Perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. Ci sarà una
strada appianata e la chiameranno via santa: nessun impuro la percorrerà e gli stolti
non vi si agiteranno. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in
Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li segui-
ranno e fuggiranno tristezza e pianto.
Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (33, 2-4 5-7. 9-11)

Rit.: Esaltiamo insieme il nome del Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca la sempre la sua lode. Io mi glo-
rio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. (Rit)

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il Signore e
mi ha risposto, da ogni timore mi ha liberato. (Rit)
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Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti. Questo povero
grida e il Signore lo ascolta; lo libera da tutte le sue angosce. (Rit)

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia. (Rit)

Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono. I ricchi impove-
riscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla. (Rit)

SECONDA LETTURA
Guida: Francesco ha vissuto il primato della carità aderendo senza tentennamenti
all’amore eterno del Padre, realizzando nella propria vita il disegno di salvezza con
l’offerta totale di sé a Cristo e ai fratelli.

Dalla prima lettera di san Paolo Apostolo ai Corinzi (13, 1-8. 13)
Fratelli, se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la
carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il
dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pie-
nezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono
nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bru-
ciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è pazienta, è benigna la
carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto,
non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode
dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto spera, tutto soppor-
ta! La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno: il dono delle lingue ces-
serà e la scienza svanirà. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la spe-
ranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità.
Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato
i misteri del regno dei cieli.
Alleluia, alleluia

VANGELO
Guida: La vera conoscenza di sé nell’umiltà del cuore e il distacco dai beni mon-
dani unisce a Cristo ed apre l’animo all’amore di Dio e alla partecipazione, alle
ricchezze della vita.
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Celebrante: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Dal vangelo secondo Matteo (11, 25-30)
In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai
piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio;
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre e colui al quale
il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io
vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me che sono mite e
umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e
il mio carico leggero”.
Parola di Dio.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

OMELIA

Tutti: Credo in un solo Dio..

PREGHIERE DEI FEDELI
Fratelli carissimi, celebrando la festa di San Francesco ricordando le meraviglie ope-
rate in lui da Dio, fonte della santità, gaudio e corona di tutti i Santi, rivolgiamoci
con fiducia al Padre celeste perché acccolga benignamente le nostre suppliche.

Ripetiamo insieme: (Per intercessione di San Francesco), ascoltaci, o Signore.

- Perché la carità di Dio risplenda in tutti i membri della Chiesa, in modo che essa
dia al mondo testimonianza di amore e di misericordia, preghiamo
(Per intercessione di San Francesco), ascoltaci, o Signore.

- Per le autorità civili: perché si dedichino costantemente alla ricerca del bene comu-
ne in spirito di servizio e procurino la serena concordia dei cittadini, preghiamo.
- (Per intercessione di San Francesco), ascoltaci, o Signore.

- Perché nella famiglia religiosa di San Francesco e in tutte le famiglie, attraverso il
mutuo, spontaneo sacrificio, si fomenti una vera comunità d’amore.
- (Per intercessione di San Francesco), ascoltaci, o Signore.
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- Per tutti coloro che sono nel dolore e nella sofferenza, perché accettino generosa-
mente di unire le loro pene al sacrificio redentore di Cristo per la conversione del
mondo, preghiamo.
- (Per intercessione di San Francesco), ascoltaci, o Signore.

- Per noi qui presenti, che ci rallegriamo della protezione di San Francesco: perché
riusciamo ad imitarne le virtù della carità, dell’umiltà, della penitenza, preghiamo.
- (Per intercessione di San Francesco), ascoltaci, o Signore.

Celebrante: Dio onnipotente, conforto e rifugio di quelli che sperano in te, ti siano
gradite le nostre preghiere avvalorate dai meriti e dall’intercessione di San
Francesco, ed esaudisci benigno i nostri desideri.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Celebrante:

Accetta, Signore, i doni
e le preghiere del tuo popolo
e, per l’intercessione di San Francesco,
ricolma i nostri cuori
con l’abbondanza della tua carità.
Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen

PREFAZIO

Celebrante: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Celebrante: In alto i nostri cuori.

Tutti: Sono rivolti al Signore.

Celebrante: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

Tutti: È cosa buona e giusta.
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Celebrante: E’ veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo a Te,
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Tu che, nell’eternità della gloria,
vivi la tua ineffabile vita
nella generazione del Verbo
e nell’amore dello Spirito Santo,
ti degni comunicare nel tempo
la tua gioia ai figli di adozione,
dimorando presso coloro che ti amano
nel nostro Santo Padre Francesco:
egli, da vero minimo, vivendo la sua vita
nascosta nell’umiltà del tuo Figlio,
infiammato dal tuo Spirito,
conobbe le verità divine riservate ai piccoli,
e svelò agli uomini la divina potenza
con la moltitudine dei suoi prodigi.
Per questo mistero di grazia e di salvezza,
anche noi, uniti al canto degli eletti in cielo
e di tutte le creature in terra,
proclamiamo esultanti l’inno di lode:

Tutti: Santo, Santo, Santo il Signore,
Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene
nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

Celebrante:
Padre veramente santo,
fonte di ogni santità,
santifica questi doni
con l’effusione del tuo Spirito
perché diventino
il Corpo e il Sangue
di Gesù Cristo
nostro Signore.
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Egli, offrendosi liberamente
alla sua passione,
prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli,
e disse:
prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,
prese il calice e rese grazie,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

MISTERO DELLA FEDE

Tutti: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Celebrante:
Celebrando il memoriale
della tua morte e resurrezione
del tuo figlio,
ti offriamo, Padre
il pane della vita e
il calice della salvezza,
e ti rendiamo grazie
per averci ammesso alla tua presenza
a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente:
per la comunione
al Corpo e al Sangue di Cristo
lo Spirito Santo ci riunisca
in un solo corpo.
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Ricordati, Padre, della Tua Chiesa
Diffusa su tutta la terra:
rendila perfetta nell’amore
in unione con il nostro Papa…
il nostro Vescovo…
e tutto l’ordine sacerdotale.

Ricordati dei nostri fratelli,
che si sono addormentati
nella speranza della resurrezione,
e di tutti i defunti
che si affidano alla tua clemenza:
ammettili a godere la luce
del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia:
donaci di aver parte alla vita eterna,
insieme con la beata Maria
Vergine e Madre di Dio,
con gli apostoli,
San Francesco di Paola
e tutti i Santi,
che in ogni tempo ti furono graditi:
e in Gesù Cristo tuo figlio
canteremo la tua gloria.

Per Cristo con Cristo e in Cristo
A te, Dio Padre Onnipotente
nell’unità dello Spirito Santo
ogni onore e gloria
per tutti i secoli nei secoli.

Tutti: Amen.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Celebrante:
Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla Sapienza del Vangelo, alla scuola di
Francesco che ci insegna che Dio è un “Padre che ci ama e ci attende a braccia aper-
te” diciamo insieme:
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Tutti: Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti,
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Celebrante: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni e con
l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni tur-
bamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore
Gesù Cristo.

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

RITO DELLA PACE

Celebrante:
Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli: vi lascio la pace, vi do la mia pace
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli

Tutti: Amen.

Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Celebrante: Per realizzare l’insegnamento del nostro Santo, il quale afferma che “la
pace è il più grande tesoro che i popoli possano avere, scambiatevi un segno di pace.

FRAZIONE DEL PANE
Tutti: Agnello di Dio che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi.
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Agnello di Dio che togli i peccati
del mondo, dona a noi la pace.

Celebrante: Beati gli invitati alla Cena del Signore:
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

Tutti: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltan-
to una parola ed io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 11,29)

Tutti: Imparate da me che sono mite ed umile di cuore, e troverete ristoro per
le vostre anime (Alleluia).

DOPO LA COMUNIONE

Celebrante: PREGHIAMO

Il pane del cielo che ci hai dato, Signore,
alimenti in noi la fede, accresca la speranza,
rafforzi la carità; e, per intercessione
del nostro Santo Padre Francesco,
ci renda degni della tua benevolenza.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE NELLA FESTA IN ONORE DI S.FRANCESCO

Celebrante: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo Spirito.

Celebrante: Dio, gloria e letizia dei santi, che ci concede di celebrare nella gioia la
solennità di San Francesco di Paola, vi dia la sua perenne benedizione.

Tutti: Amen.

Celebrante: Per l’intercessione di San Francesco di Paola, vi liberi il Signore dai
mali presenti e vi sproni ad una vita santa nel servizio suo e dei fratelli.
Tutti: Amen.
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Celebrante: Vi colmi di fede, di speranza e di carità, perché la vostra vita sia ricca
di opere buone e possiate giungere alla gioia della vita eterna.

Tutti: Amen.

Celebrante: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.

Celebrante:
Glorificate Dio con le vostre opere, nel nome del Signore andiamo in pace.

Tutti. Rendiamo grazie a Dio.
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LITURGIA DELLE ORE
PRIMI VESPRI

Celebrante: O Dio, vieni a salvarmi.

Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto.

Celebrante: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Tutti: Come era nel principio ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Salve, Francesco, o santo che, nell’alma
grande, la fede che sovrasta il mondo
e insiem la carità, fulgente raggio
di Dio, chiudesti.

Al tuo voler sospende la natura
sue ferree leggi: sulle palme il fuoco
tieni qual fresca rosa e le onde calchi
come macigni.

Alla fornace ruinante imponi
d’arrestarsi; il precipite dal monte
carro tu fermi e per dar luogo al tempio
scosti la rupe.
Se tu comandi presto senza fuoco
si accendono le lampade, si scalda
l’acqua e il funesto esercito dei morbi
e posto in fuga.

La loquela, la vista, l’intelletto,
l’udito, il moto a chi non l’ha ridoni,
come la tanto desiata prole
ottieni a molti.
Dinanzi a te fugge il maligno e lascia
di molestare l’infelice ossesso;
fugge la morte stessa, se richiami
l’estinto a vita.
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O Trinità divina, d’ogni dono
munifica sorgente, or che incoroni
in cielo San Francesco, a te perenni
sciogliamo i canti. Amen.

1 ant. La carità divenne nel suo cuore fuoco divorante e la sua parola era fiac-
cola ardente, alleluia.

SALMO 12

Lodate, servi del Signore +
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore, +
ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto +
sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, +
più alta dei cieli è la sua gloria .

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto +
e si china a guardare nei cieli e sulla terra?
Solleva l’ indigente dalla polvere , +
dall’ immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, +
tra i principi del suo popolo.
Fa abitare la sterile nella sua casa +
Quale madre gioiosa di figli.

1 ant. La carità divenne nel suo cuore fuoco divorante e la sua parola era fiac-
cola ardente, alleluia

2 ant.Entrò sicuro nella fornace e non fu leso affatto dal fuoco, alleluia.

SALMO 145

Loda il Signore, anima mia:
loderò il Signore per tutta la vita, +
finchè vivo canterò inni al mio Dio.
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Non confidate nei potenti, +
in un uomo che non può salvare.

Esala lo spirito ritorna alla terra; +
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, +
Chi spera nel Signore suo Dio,

creatore del cielo e della terra, +
del mare e di quanto contiene.

Egli è fedele per sempre,
rende giustizia agli oppressi, +
dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri, +
il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto, +
il Signore ama i giusti,

il Signore protegge lo straniero,
egli sostiene l’ orfano e la vedova, +
ma sconvolge le vie degli empi.

Il signore regna per sempre, +
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

2 ant. Entrò sicuro nella fornace ardente e non fu leso affatto dal fuoco, alleluia

3 ant. Il Signore gli concesse un cammino sul mare e il tranquillo possesso delle
onde, alleluia.

CANTICO ( Ef 1, 3 - 10)

Benedetto sia Dio,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli, in Cristo.
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In lui ci ha scelti +
Prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, +
santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati +
a essere suoi figli adottivi
per opera di Gesù Cristo, +
secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria della sua grazia, +
che ci ha dato nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione
mediante il suo sangue,
la remissione dei peccati
secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
Con ogni sapienza e intelligenza,
poiché egli ci ha fatto conoscere
il mistero del suo volere,
il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, +
quelle del cielo come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito +
per realizzarlo nella pienezza dei tempi.

3 ant. Il Signore gli concesse un cammino sul mare e il tranquillo possesso delle
onde, alleluia.

LETTURA BREVE (1 Cor 13,1)
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma se non avessi la carità,
sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

RESPONSORIO BREVE

+ Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza* alleluia, alleluia.
-Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza* alleluia, alleluia.
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+Senza temere vergogna.
-Alleluia, alleluia.
+Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
-Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza* alleluia, alleluia.

ANTIFONA AL MAGNIFICAT
A me che sono infimo fra tutti i santi,
è stata concessa questa grazia:
di penetrare l’ amore di Cristo,
che sorpassa ogni conoscenza,
per essere ricolmo di tutta la pienezza di Dio,
alleluia.

Cantico alla Beata Vergine (Lc 1,46-55)

L’anima mia magnifica il Signore*+
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. +
d’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente +
e santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia +
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, +
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, +
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, +
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, +
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, +
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
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Gloria al Padre e al Figlio +
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre +
nei secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA AL MAGNIFICAT

A me, che sono infimo fra tutti i santi,
è stata concessa questa grazia:
di penetrare l’amore di Cristo,
che sorpassa ogni conoscenza,
per essere ricolmo di tutta la pienezza di Dio,
alleluia

INTERCESSIONI

Cristo Signore ci ha dato il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come egli
ci ha amato. Chiediamo, per intercessione del nostro santo Padre Francesco, la gra-
zia di essere accesi da questo fuoco sublime, di cui egli fu infiammato:
- Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore.
Veglia, Signore, sul Papa, sui Vescovi, sui Sacerdoti, che hai reso partecipi della tua
missione di Capo e Pastore,
- fa che conducano al Padre il popolo che hai loro affidato.
Guida i popoli e i loro governanti sulla via della giustizia secondo la tua volontà,
- perché promuovano lealmente il bene comune.
Re della pace, fà che tutto il mondo viva in concordia,
- e l’umanità intera sperimenti la gioia della tua presenza.
- Conferma nella vocazione coloro che hanno abbandonato ogni cosa per seguire
Cristo tuo Figlio,
- - fa che siano un vangelo vivente e una prova autentica della santità della Chiesa.
- Tu che ami gli uomini, ispira un fraterno amore verso i malati del corpo e dello spi-
rito,
- - perché in loro riconosciamo e serviamo il Cristo tuo Figlio.
- I tuoi Santi, i nostri protettori, accompagnino i naviganti, gli emarginati, coloro che
viaggiano
- - e li difendano da ogni pericolo.
- Sazia i nostri fratelli defunti con il tuo eterno amore,
- - ammetti un giorno anche noi nell’assemblea gioiosa dei tuoi eletti.

Tutti: Padre Nostro...
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ORAZIONE

O Dio, grandezza degli umili,
che hai scelto San Francesco di Paola,
minimo tra i fratelli,
per innalzarlo ai vertici della santità
e lo hai proposto al tuo popolo
come modello e protettore,
concedi anche a noi di seguire il suo esempio,
per condividere con lui
l’eredità promessa ai miti e umili di cuore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Tutti: Amen.
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LITURGIA DELLE ORE
UFFICIO DELLE LETTURE

Celebrante: Signore, apri le mia labbra,
Tutti: e la mia bocca proclami la tua lode.

Antifona: Venite adoriamo Cristo Signore
che esalta gli umili, alleluia

SALMO INVITATORIO
Salmo 94

Venite, applaudiamo al Signore,*
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.
accostiamoci a lui per rendergli grazie,*
a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.)

Poiché grande Dio è il Signore,*
grande re sopra gli dei.
Nella sua mano sono gli abissi della terra,*
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, egli l’ha fatto,*
le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.)

Venite, prostati adoriamo,*
In ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,*
Il gregge che egli conduce (Ant.)

Ascoltate oggi la sua voce: “Non indurite il cuore,*
come a Meriba, come nel giorno
di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:+
mi misero alla prova,*
pur avendo visto le mie opere (Ant.)

Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione+
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato,*
non conoscono le mie vie;
perciò ho giurato nel mio sdegno:*
non entreranno nel luogo del mio riposo” (Ant.)

Gloria la Padre… (Ant.)
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INNO

Mirabil frutto d’infeconda madre,
luce superva ti indicò; in un antro
deh! Non volere il tenero il tuo corpo
più macerare.

Francesco, accogli gli uomini che Padre
ti acclamano, e i difficili sentieri
sull’orme tue, forti di tanta gloria
affronteranno.

Se potenti sovrani onor ti danno
e disegni ti adorna il cielo stesso,
tu resti semplice, umile, innocente,
d’orgoglio immune.

La carità, unica fiamma accesa
nel tuo gran cuore, alle regioni eteree
ti solleva lasciando le bassure
di questa terra.

Tutto pieno di Dio, a quel torrente
di luce ti disseti e squarci il buio
del futuro, e gli ascosi, alti misteri
quel cuor riveli.

Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo
che con egual splendore, egual potenza
reggon la terra, il cielo e l’altro abisso,
sia gloria eterna. Amen.

1 ant. Con fervida carità e gioiosa speranza servì il Signore in letizia ed esul-
tanza, alleluia.

SALMO 20
Signore, il re gioisce della tua potenza, *
quanto esulta per la tua salvezza!
Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *
non hai respinto il voto delle sue labbra.
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Gli viene incontro con larghe benedizioni; *
gli poni sul capo una corona di oro fino.
Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *
lunghi giorni in eterno, senza fine.

Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *
lo avvolgi di maestà e di onore;
lo fai oggetto di benedizione per sempre, *
lo inondi di gioia d’innanzi al tuo volto.

Perché il re confida nel Signore: *
per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

Alzati, Signore, in tutto la tua forza; *
canteremo inni alla tua potenza.

1 ant. Con fervida carità e gioiosa speranza servì il Signore in letizia ed esul-
tanza, alleluia.

2 ant. Abbandonando il mondo, si ritirò nel deserto; macerò il corpo con digiu-
ni e domò la carne con la mortificazione, alleluia.
SALMO 91 1 (2-9)

È bello dar lode al Signore *
e cantare al tuo nome, o Altissimo ,
annunziare al mattino il tuo amore, *
la tua fedeltà lungo la notte,
sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *
con canti sulla cetra.

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
esulto per l’opera delle tue mani.
Come sono grandi le tue opere, Signore, *
quanto profondi i tuoi pensieri!
L’uomo insensato non intende *
e lo stolto non capisce:
se i peccatori germogliano come l’erba *
e fioriscono tutti i malfattori,
li attende una rovina eterna: *
ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.
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2 ant. Abbandonando il mondo, si ritirò nel deserto; macerò il corpo con digiu-
ni e domò la carne con la mortificazione, alleluia.

3 ant. La fama della sua santità si diffondeva e molti cercavano la santità del
deserto, alleluia.

SALMO 91 II (10-16)

Ecco, i tuoi nemici, o Signore,
ecco, i tuoi nemici periranno, *
saranno dispersi tutti i malfattori.
Tu mi doni la forza di un bufalo, *
mi cospargi di olio spendente.

I miei occhi disprezzeranno i miei nemici
e contro iniqui che mi assalgono *
i miei orecchi udranno cose infauste.

Il giusto fiorirà come palma, *
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore
fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *
saranno vegeti e rigogliosi,
per annunziare quanto è retto il Signore: *
mia roccia in lui non c’è ingiustizia.

3 ant. La fama della sua santità si diffondeva e molti cercavano la santità del
deserto, alleluia.

+ Mediterò la tua legge che amo, alleluia.
- E custodirò la tua parola, alleluia.

PRIMA LETTURA
Dalla lettera ai Corinzi di S. Paolo Apostolo
(12, 25-31; 13-13)

Non vi sia disunione nel corpo, ma anzi le varie membra abbiano cura le une delle
altre. Quindi se un membro soffre tutte le membra soffrono insieme; e se un mem-
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bro è onorato, tutta le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo è sue
membra, ciascuno per la sua parte.
Alcuni per ciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostolo, in secon-
do luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i
doni di far guarigione, i doni di assistenza, di governare, delle lingue.
Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli?
Tutti possiedono doni di far guarigione? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?
Aspirate ai carismi grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono
come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della pro-
fezia e conoscessi tutti i ministeri e tutta la scienza e possedessi la pienezza della
fede, così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato
ma non avessi la carità, niente mi giova.
La carità e paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non
si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene
conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto
copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.
Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La
nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta è la nostra profezia. Ma quando verrà
ciò che è perfetto, quello che è perfetto scomparirà.
Quand’ero bambino parlavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che ero da bam-
bino l’ho abbandonato.
Ora vediamo come in uno specchio in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a
faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come
anch’io sono cresciuto.
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte
la più grande è la carità.

RESPONSORIO BREVE

+ Intorno a lui una corona di fratelli,
come fronde di cedri nel Libano
e avrà la bellezza dell’olivo, alleluia.

SECONDA LETTURA
Dalle “Lettere” di San Francesco di Paola ,
(lett. Del 1486; ed. A. Galuzzi, Origine dell’Ordine dei Minimi, pp. 121-122)

Il nostro Signore Gesù, che dà a tutti la giusta ricompensa,vi renda merito delle
vostre fatiche.
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Guardatevi da ogni male, fuggite i pericoli, in qualunque luogo abbiate a recarvi o
dimorare. Noi, con tutti i nostri fratelli, benchè siamo indegni, pregheremo sempre
l’eterno Dio padre e il Figlio suo Gesù Cristo e la gloriosa sua Madre, la Vergine
Maria, che vi aiutino sempre e vi guidino alla salvezza dell’anima e del corpo, e vi
facciano progredire di bene in meglio sino alla fine.
D’altra parte, fratelli, vi esorto e vi prego, quanto posso, di essere prudenti e dili-
genti circa la salvezza dell’anima vostra, pensando che la morte è sicura per tutti,
che la vita e breve e altro non è che fumo che presto svanisce.
Ricordatevi della Passione del nostro Signore e Salvatore e pensate quanto infinito
fu quell’ardore che discese dal cielo in terra per salvarci, che per noi subì tanti tor-
menti e patì la fame, il freddo, la sete, il caldo e ogni umana sofferenza, nulla rifiu-
tando per amor nostro e dando esempio di perfetta pazienza e di perfetto amore.
Siamo dunque tutti pazienti nelle nostre avversità e sopportiamole con amore, pen-
sando che Gesù Cristo nostro Signore soffrì tanti affanni e tribolazioni per gli altri.
Deponete dunque ogni odio e ogni inimicizia, guardatevi diligentemente dalle paro-
le più aspre e, se ne uscissero dalla vostra bocca, non vi rincresca trarne il rimedio
dalla stessa bocca da cui vennero inferte quelle ferite. E così perdonatevi a vicenda
e poi non pensate più al torto ricevuto. Il ricordo, infatti, dall’offesa ricevuta è com-
plemento di furore, è riserva di peccato, odio della giustizia, freccia arrugginita,
veleno dell’anima, dispersione delle virtù, verme della mente, distrazione della pre-
ghiera, lacerazione delle suppliche rivolte a Dio, alienazione della carità, chiodo
fisso nell’ anima, iniquità sempre desta, rimorso continuo, morte quotidiana. Amate
la pace, che è migliore di qualsiasi tesoro i popoli possano avere. Sappiate certo che
i nostri peccati muovono Dio all’ira. Per questo correggetevi e pentitevi dei vostri
peccati passati, poiché Dio vi aspetta a braccia aperte. Ciò che nascondiamo al
mondo non si può nascondere a Dio:convertitevi sinceramente. Vivete in tal modo
da ricevere la benedizione del Signore, e la pace di Dio nostro Padre sia sempre con
voi.

RESPONSORIO BREVE
+ Sempre che noi siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù perché la
vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale, alleluia.
- Se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova
di giorno in giorno.
+ perché la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale, alleluia.

INNO TE DEUM
Noi ti lodiamo, Dio,
ti proclamiamo Signore.
O eterno Padre,
tutta la terra ti adora.
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A te cantano gli angeli
e tutte le potenze dei cieli:
Santo, Santo, Santo
il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra
sono pieni della tua gloria.
Ti acclama il coro degli apostoli
e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;
la santa Chiesa proclama la tua gloria,
adora il tuo unico Figlio,
e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria,
eterno Figlio del Padre,
tu nascesti dalla Vergine Madre
per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte,
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre.
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore
che hai redento col tuo sangue prezioso.
Accoglici nella tua gloria
nell’assemblea dei santi.

ORAZIONE
O Dio, grandezza degli umili,
che hai scelto San Francesco di Paola,
minimo tra i fratelli, per innalzarlo
ai vertici della santità, e lo hai proposto
al tuo popolo come modello e protettore,
concedi anche a noi di seguire il suo esempio,
per condividere con lui
l’eredità promessa ai miti e umili di cuore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Tutti: Amen.
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LITURGIA DELLE ORE
LODI MATTUTINE

Celebrante: O Dio, vieni a salvarmi.
Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto.
Celebrante: Gloria al padre e al Figlio

e allo Spirito Santo
Tutti: Come era nel principio ora

e sempre e nei secoli dei secoli.
Amen. Alleluia.

INNO

Te poverel rifiuta
il barcaiuolo avaro.
Francesco, a piedi ignudi
solo sull’onda va.
Chiglia, cordame e vela
Il misero mantello
sarà, come il bastone
àncora e antenna insiem.

L’inusitata nave
guardan sorpresi i lidi,
l’ammira anche il nocchiero,
dai colli anche il pastor.

Stupenda nave, invero,
fra tutte la più illustre
d’ogni altra più preziosa,
piena di tal tesor.
Emergano dall’acque
festosi i pesci a frotte,
vengano ad acclamare
dell’onde il trionfatore.

O Trinità che al mare
comandi e presto tace,
fà che possiam la riva
raggiungere del ciel. Amen.
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1 ant. La mia parola non si basa su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla
manifestazione dello spirito e della sua potenza, alleluia.

SALMO 62

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,
di te ha sete l’anima mia
a te anela la mia carne,
come terra deserta, arida, senza acqua.

Così nel santuario ti ho cercato
per contemplare la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita,
le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finchè io viva,
nel tuo nome alzerò le mani.
Mi sazierò come a lauto convito,
e con voci di gloria ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo,
penso a te nelle veglie notturne,
tu sei stato il mio aiuto;
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe l’anima mia.
la forza della tua destra
mi sostiene.

1 ant. La mia parola non si basa su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla
manifestazione dello Spirito e della tua presenza, alleluia.

2 ant. Ecco la mia famiglia è la più povera e io sono il più piccolo nella casa del
Padre mio, alleluia.

CANTICO (Dn 3,57-88,56)

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore,
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benedite angeli del Signore, il Signore,
benedite cieli, il Signore.
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Benedite, acque tutte,
che siete sopra i cieli, il Signore,
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore,
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore,
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore,
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore,
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore,
benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luci e tenebre, il Signore,
benedite, folgori e nubi, il Signore.
Benedica la terra il Signore,
lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore,
benedite, creature tutte che
germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini,
e quanto si muove nell’acqua, il Signore,
benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti,
selvaggi e domestici, il Signore,
benedite figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore,
lo lodi e lo esalti nei secoli.
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore,
benedite, o servi del Signore, il Signore.
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Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore,
benedite, pii umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore,
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il figlio con lo Spirito Santo,
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo,
degno di lode e di gloria nei secoli.

(Alla fine del cantico non si dice il Gloria al Padre)

2 ant. Ecco la mia famiglia è la più povera e io sono il più piccolo nella casa del
Padre mio, alleluia.

3 ant. Vigilate, state saldi nella fede, comportatevi da uomini, siate forti. Tutto
si faccia tra voi nella carità, alleluia.

SALMO 149
Cantate al Signore un canto nuovo;
la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo Creatore,
esultino nel loro Re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze,
con timpani e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo,
incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria,
sorgano lieti dai loro giacigli.
Le lodi di Dio sulla loro bocca
e la spada a due tagli nelle loro mani,
per compiere la vendetta tra i popoli
e punire le genti;
per stringer in catene i loro capi,
i loro nobili ceppi di ferro;

per eseguire su di essi
il giudizio già scritto:
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questa è la gloria
per tutti i suoi fedeli.

3 ant.Vigilate, state saldi nella fede, comportatevi da uomini, siate forti. Tutto
si faccia tra voi nella carità, alleluia.

LETTURA BREVE (1 Cor 1,26-31).

Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti
secondo la carne, non molti potenti, ma molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel
mondo è debole per confondere i forti; Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e
disprezzato, ciò che è nulla per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessun uomo
possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale, per
opera di Dio, è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione,
perché, come sta scritto, chi si vanta si vanti nel Signore.

RESPONSORIO BREVE

+Lampada per i miei passi è la Tua parola, alleluia, alleluia.
- Lampada per i miei passi è la Tua parola, alleluia, alleluia.
+ Luce sul mio cammino,
alleluia, alleluia
+Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.

- Lampada per i miei passi è la Tua parola, alleluia, alleluia

ANTIFONA AL BENEDICTUS
Tutti: La piccola sorgente divenne un gran fiume che ridondò in acque copio-
se. Gli umili sono stati esaltati, alleluia.

Cantico di Zaccaria

Benedetto il Signore Dio d’Israele,
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:



33

salvezza dai nostri nemici,
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA AL BENEDICTUS
Tutti:La piccola sorgente divenne un gran fiume, che ridondò in acque copio-
se. Gli umili sono stati esaltati, alleluia.
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INVOCAZIONI
Preghiamo Cristo, pane di vita, che darà la resurrezione gloriosa a coloro che si assi-
duono degnamente alla mensa della sua parola e del suo corpo: confermaci,
Signore, nel tuo amore.

Illuminati dalla tua parola, donaci la grazia di convertirci continuamente a te,
- perché viviamo nella verità e nella carità per la perfezione del tuo corpo mistico.
Tu che sei venuto ad annunziare la buona novella agli umili,
- insegnaci ad estendere con le parole e le opere di pace tra gli uomini.
Tu, Re della gloria, che per amore ti sei annientato prendendo la forma di servo,
- piega alla tua volontà le nostre menti orgogliose e ribelli e rendici piccoli per il
regno dei cieli.
Donaci di esercitare la carità fraterna non solo nelle grandi occasioni, ma anche nelle
umili e comuni circostanze della vita,
- e di privarci dal superfluo a beneficio dei nostri fratelli che sono nella necessità.
La Beata Vergine tua Madre e il nostro Santo Padre Francesco intercedano per i
Religiosi e le Vergini a Te consacrate,
- perché vivano con gioia la loro donazione a te nella santa Chiesa.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE
O Dio, grandezza degli umili,
che hai scelto San Francesco di Paola,
minimo tra i fratelli, per innalzarlo
ai vertici della santità, e lo hai proposto
al tuo popolo come modello e protettore,
concedi anche a noi di seguire il suo esempio,
per condividere con lui
l’eredità promessa ai miti e umili di cuore.
Per il Nostro Signore Gesù Cristo…..

Tutti: Amen
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LITURGIA DELLE ORE
ORA MEDIA

(SESTA)

Celebrante: O Dio vieni a salvarmi.
Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.
Celebrante:Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: Come era nel principio ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amen.
Alleluia.

INNO

Glorioso e potente Signore
che alterni i ritmi del tempo
irradi di luce il mattino
e accendi di fuoco il meriggio,

tu placa le tristi contese,
estingui la fiamma dell’ira
infondi vigore alle membra,
ai cuori concedi la pace.

Sia gloria al Padre e al Figlio,
sia onore allo Spirito Santo,
all’unico e trino Signore
sia lode nei secoli eterni. Amen

Ant. Ecco, mi allontanai dal mondo e vissi nel deserto, alleluia.

SALMO 122
A te levo i miei occhi,*
A te che abiti nei cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi
Alla mano dei loro padroni;*
Come gli occhi della schiava
Alla mano della sua padrona,

così i nostri occhi sono rivolti
al Signore nostro Dio,*
finchè abbia pietà di noi.
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Pietà di noi, Signore, pietà di noi,*
già troppo ci hanno colmato di scherni,

noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti,*
del disprezzo dei superbi.

SALMO 123
Se il Signore non fosse stato con noi,
- lo dica Israele-+
se il Signore non fosse stato con noi,*
quando uomini ci assalirono,
ci avrebbero inghiottiti vivi,*
nel furore della loro ira.
Le acque ci avrebbero travolti,+
Un torrente ci avrebbe sommersi,*
Ci avrebbero travolti acque impietose.

Sia benedetto il Signore,*
Che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

Noi siamo stati liberati come un uccello*
Dal laccio dei cacciatori:
il laccio si è spezzato *
e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore,*
Cha ha fatto cielo e terra.

SALMO 124
Chi confida nel Signore è come il monte Sion:*
Non vacilla, è stabile per sempre.

I monti cingono Gerusalemme:+
Il Signore è intorno al suo popolo,*
Ora e sempre.

Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *
Sul possesso dei giusti,
perché i giusti non stendano le mani *
a compiere il male.
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La tua bontà, Signore, sia con i buoni *
e con i retti di cuore.

Quelli che vanno per sentieri tortuosi+
il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi.*
Pace su Israele!

Ant. Ecco, mi allontanai dal mondo e vissi nel deserto, alleluia.

LETTURA BREVE (1 Gv 4,7-9)
Non amate né il mondo né le cose del mondo. Se uno ama il mondo, l’amore del
Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della carne,
la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal
mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rima-
ne in eterno.

RESPONSORIO BREVE
+Il Signore lo guidò nella sua solitudine, alleluia.
- Per parlare al suo cuore e istruirlo nella scienza dei santi, alleluia.

ORAZIONE
O Dio, grandezza degli umili
Che hai scelto San Francesco di Paola,
minimo tra i fratelli, per innalzarlo
ai vertici della santità, e lo hai proposto
al tuo popolo come modello e protettore,
concedi anche a noi di seguire il suo esempio,
per condividere con lui
l’eredità promessa ai miti e umili di cuore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Tutti: Amen
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LITURGIA DELLE ORE
SECONDI VESPRI

Celebrante: O Dio, vieni a salvarmi.
Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto.
Celebrante: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.
Tutti: Come era nel principio ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
Alleluia.

INNO

Quando l’errore sconvolgeva il mondo,
Paola alla luce diede il grande Santo,
che or di prodigi rifulgente tiene
la Francia in seno.

Pur egli elesse vivere qui abietto:
bramò che in tutto “minimo” apparisse, perché
elevato alle supreme sfere
fosse nel cielo.

Né pago a tanto, “minimi” i suoi figli
vuol che sian pure nel terreno esilio,
ond’ essi ancora possan primeggiare
nei beati cori.

Viv’ egli ancor nell’arca gloriosa
donde gli infermi a sanità richiama,
donde più spesso al miser che l’invoca
conforto infonde.

Vede ivi il cieco, incedono gli storpi,
e il sordo orecchio armonia riceve,
vivon gli estinti, e al dolce suono il labbro
muto si scioglie.

Grazie rendiamo all’Uno e Trino Dio:
tutti i redenti insieme, a lui cantiamo,
che il giusto bea, e gli umili di spirito
al ciel sublime. Amen.
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1 ant. Fu saggio davanti ai potenti e i grandi lo ammiravano, alleluia.

SALMO 14
Signore, chi abiterà nella tua tenda?*
Chi dimorerà nel tuo santo monte?
Colui che cammina senza colpe,*
Agisce con giustizia e parla lealmente,

chi non dice calunnia con la sua lingua,
non fa danno al suo prossimo*
e non lancia insulto al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,*
Ma onore chi teme il Signore.

Anche se giura a suo danno non cambia;
se presta denaro non fa usura,
e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo*
resterà saldo per sempre.

1 ant. Fu saggio davanti ai potenti e i grandi lo ammiravano, alleluia.

2 ant. Eccelso nella santità, operò innumerevoli prodigi, alleluia.

SALMO 111
Beato l’uomo che teme il Signore*
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,*
la discendenza di tutti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa,*
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,*
buono, misericordioso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,*
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:*
il giusto sarà sempre ricordato.
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Non temerà annunzio di sventura,*
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme,*
finchè trionferà dai suoi nemici.

Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,*
la sua potenza s’innalza nella gloria.

L’empio vede e si adira,
digrigna i denti e si consuma.*
ma il desiderio degli empi fallisce.

2 ant. Eccelso nella santità, operò innumerevoli prodigi, alleluia.

3 ant. Conosco la povertà e la privazione; tutto posso in colui che mi dà forza,
alleluia.

CANTICO (Cfr. Ap. 15,3-4)
Grandi e mirabili sono le tue opere,+
o Signore Dio Onnipotente;*

Giuste e veraci le tue vie, o re delle genti.
Chi non temerà il tuo nome,+

Che non ti glorificherà, o Signore?*
Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, +
davanti a te si prosteranno,*
perchè i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Conosco la povertà e la privazione; tutto posso in colui che mi dà forza,
alleluia.

LETTURA BREVE (1 Cor 2, 1-2)

Fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testi-
monianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non saper
altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.
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RESPONSIO BREVE

+ Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza, alleluia, alleluia.
- Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza, alleluia, alleluia.
+Senza temere vergogna.
-Alleluia, alleluia.
+Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
-Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza.

ANTIFONA AL MAGNIFICAT
Tutti: Il Signore gli donò la fortezza e sino alla vecchiaia pienezza di grazia; la
sua memoria è in benedizione e il suo nome rimane in eterno, alleluia.

Cantico della Beata Vergine (Lc 1,46-55).

L’anima mia magnifica il Signore* +
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva . +
D’ ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’ Onnipotente +
e santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia +
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, +
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, +
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, +
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, +
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, +
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
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Gloria al Padre al Figlio
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre +
nei secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA AL MAGNIFICAT
Tutti: Il Signore gli donò la fortezza e sino alla vecchiaia pienezza di grazia; la
sua memoria è in benedizione e il suo nome rimane in eterno, alleluia.

INTERCESSIONI
Cristo Signore ci ha dato il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come
Egli ci ha amato. Chiediamo per intercessione nel nostro santo Padre Francesco, la
grazia di essere accesi da questo fuoco sublime di cui egli fu infiammato:
- Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore.
Veglia, Signore, sul Papa, sui Vescovi, sui Sacerdoti, che hai reso partecipi della tua
missione di Capo e Pastore,
- fà che conducano al Padre il popolo che hai loro affidato.
Guida i popoli e i loro governanti sulla via della giustizia secondo la tua volontà,
- perché promuovano lealmente il bene comune.
Re della pace, fà che tutto il mondo viva in concordia,
- e l’umanità intera sperimenti la gioia della tua presenza.
Conferma nella vocazione coloro che hanno abbandonato ogni cosa per seguire
Cristo tuo Figlio,
- fà che siano un vangelo vivente e una prova autentica della santità della chiesa.
Tu che ami gli uomini, ispira un fraterno amore verso i malati del corpo e dello spi-
rito
- perché in loro riconosciamo e serviamo il Cristo tuo Figlio.
I tuoi Santi, nostri protettori accompagnino i naviganti, gli emigrati, coloro che viag-
giano
- e li difendano da ogni pericolo.
Sazia i nostri fratelli defunti con il tuo eterno amore,
- ammetti un giorno anche noi nell’assemblea gioiosa dei tuoi eletti.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

O Dio, grandezza degli umili,
che hai scelto San Francesco di Paola,
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minimo tra i fratelli, per innalzarlo
ai vertici della santità, e lo hai proposto
al tuo popolo come modello e protettore,
concedi anche a noi di seguire il suo esempio,
per condividere con lui
l’eredità promessa ai miti e umili di cuore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Tutti: Amen.
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